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Una legge per la green economy

ART. 3
LA STRATEGIA NAZIONALE PER LO SVILUPPO 
SOSTENIBILE

Legge n. 221/2015 recante 
«Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere 
misure di green economy 

e per il contenimento dell’uso 
eccessivo di risorse naturali» 

ART. 21 C 1-2-3
SCHEMA PER LA VALUTAZIONE 
E LA COMUNICAZIONE DELL’IMPRONTA AMBIENTALE

ART. 21 C 4
IL PIANO D’AZIONE SU CONSUMO 
E PRODUZIONE SOSTENIBILI

ART. 70 
SISTEMI DI PAGAMENTO DEI SERVIZI
ECOSISTEMICI E AMBIENTALI 

ART. 67
COMITATO PER IL CAPITALE NATURALE 

ART. 68
CATALOGO DEI SUSSIDI AMBIENTALMENTE 
DANNOSI E FAVOREVOLI



Impronta ambientale

Le iniziative per lo sviluppo sostenibile

Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile

Economia circolare 

Comitato Capitale Naturale

Catalogo dei sussidi

Finanza sostenibile



Le iniziative per lo sviluppo sostenibile

Il Ministero dell’Ambiente 
dal 2010 promuove un 
programma di valutazione 
dell’impronta ambientale 
volto a misurare e migliorare 
le prestazioni di sostenibilità 
del settore produttivo 
italiano. 

Impronta ambientale



Il percorso dell’impronta ambientale in Italia

2010

2011-2018

2018

Fine dell’iter legislativo e 
pubblicazione Regolamento 

MGI

2011

Legge n. 221 istituisce lo schema 
MADE GREEN in ITALY

2015

ACCCORDI VOLONTARI e BANDI 
Il programma ha coinvolti oltre 200 soggetti 
(leader del made in Italy, PMI, enti pubblici)

2010-2019

VIVA misura la sostenibilità della filiera del vino
attraverso 4 indicatori: ARIA, ACQUA, VIGNETO

e TERRITORIO. Oltre 80 aziende coinvolte



Lo schema “Made Green in Italy”

Il MGI, istituito dalla Legge n. 221/2015 (comma 1, Art 
21), è uno schema volontario

Adotta la metodologia PEF (Product
Environmental Footprint) per la determinazione 
dell’impronta ambientale dei prodotti come definita nella 
Raccomandazione 2013/179/UE della Commissione 
Europea: approccio multicriterio

La modalità di funzionamento dello schema sono stabilite da un apposito 
Regolamento: il Ministro dell’Ambiente è il gestore dello schema



MGI: i principi di base

Chi

Come

Perché

Il MGI è applicabile a tutti i prodotti (beni e servizi) che secondo le leggi 
esistenti (EU regulation 952/2013) hanno origine in Italia

STEP I - PROPOSTA DI RCP
Se esiste una PEFCR a livello europeo 
deve essere recepita ed integrata da 
requisiti addizionali obbligatori e 
facoltativi; in caso contrario, viene 
elaborata una RCP, a livello nazionale

PER IL PRODUTTORI: stimolare la 
competitività dei prodotti ad 
elevata qualificazione ambientale 
e il miglioramento continuo delle 
prestazioni di sostenibilità

PER I CONSUMATORI:
rendere riconoscibili i prodotti
con buone performance 
ambientali e promuovere scelte 
informate e consapevoli

STEP II - RICHIESTA DI ADESIONE 
Se esiste una RCP valida per un 
determinato settore, un’azienda può 
aderire alla schema, completare uno 
studio PEF e ottenere il logo MGI per il 
suo prodotto (se il CLASSE A e B)



MGI e la comunicazione

Dichiarazione di impronta ambientale di 
prodotto accessibile tramite  barcode o 
qrcode che fornisce informazioni complete e 
trasparenti ai consumatori

“Sana” competizione in materia di soluzioni 
sostenibili specifiche per un determinato prodotto

“Sorveglianza” del mercato: gli stakeholder 
possono conoscere e verificare le informazioni su:
• principali categorie di impatto
• la posizione rispetto al benchmark
• piani di miglioramento

Un logo riconoscibile apposto sul prodotto

Test  realistico sulla comunicazione di studi PEF



È attivo l’indirizzo a cui inviare le domande  
mgi@pec.minambiente.it

È stato approvato un progetto LIFE su 
elaborazione RCP e comunicazione MGI

È possibile richiedere l’accreditamento per la 
verifica ACCREDIA milano@accredia.it

Stato di attuazione del MGI

È al vaglio una misura per incentivare l’avvio dello 
schema da parte del MATTM

mailto:mgi@pec.minambiente.it


Contatti
SVI-UDG@minambiente.it

carbonfootprint@pec.minambiente.it

fascetti.nicoletta@minambiente.it

Direzione Generale per lo Sviluppo Sostenibile, 
per il Danno Ambientale e per i Rapporti con 
l’Unione Europea e gli Organismi Internazionali

Via Cristoforo Colombo, 44
00147 – Roma
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